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32,000 ? Era quella la lista che necessaria-
mente doveva avere il maggiore favore : ba-
sterebbe a dimostrarlo la prevalenza che essa 
ha o t tenuto nelle altre due Provincie, per le 
quali non è sorta alcuna contestazione ap-
pun to perchè i popolari non vi avevano base 
alcuna. Ma consideriamo davicino i r isultati 
numerici i quali, secondo me, tolgono di 
mezzo ogni .contestazione. (Interruzioni — 
Commenti). 

I reclami presenta t i contro la lista del 
par t i to democràtico r iguardano alcune se-
zioni di 8 comuni. Le ho volute elencare. 

Sono San Cataldo, la seconda di Calta-
nissetta, la pr ima di Girgenti, la quar ta di 
Mazzarino, la terza di Terranova, la seconda 
di Butera . 

Ebbene in queste sezioni il numero dei 
voti della lista contro la quale sono stat i 
presenta t i i reclami, a m m o n t a a 2712. 

Oltre di ciò non si può por tare la discus-
sione poiché essa deve limitarsi a quanto 
ha fo rmato oggetto di contestazione. (Inter-
ruzioni — Commenti). Questa è norma di 
cara t te re s t r e t t amente legale elettorale, e 
voi non potete pretendere che si venga a 
porre più in discussione il r isultato elettorale 
di quelle sezioni dove contestazioni non sono 
sorte. 

Or bene se anche si prendono t u t t e in-
sieme le sezioni, sopra ricordate, si somma il 
numero dei votant i , e si sot t rae tale somma da 
quella totale r ipor ta ta dalla lista del par t i to 
democratico, si avrà un r isul tato per il 
quale, no ta te bene, t u t t i e sette coloro che 
sono s ta t i proclamat i avrebbero t u t t a v i a 
notevole prevalenza sui candidat i delle altre 
l is te/ (Interruzioni — Rumori). Si potrebbe 
osservare che eliminando t u t t i i voti di quella 
sezione non si completa la prova di resi-
stenza, perchè, potrebbero dire i reclamanti , 
i voti potevano andare alla lista in favore 
della quale il reclamo si è f a t to . 

Ebbene se questi voti si assegnassero 
t u t t i a vantaggio di quella lista si avrebbe 
sempre la conseguenza, che per lo meno 4 
candidat i della lista del par t i to democratico, 
(lista Leone) r imarrebbero incontestabi lmente 
eletti. Ora, di f ron te ad una prova di resi-
stenza così evidente credo che nessuno, se non 
si voglia discutere per par t i to preso o per pre-
venzione, ma in base a quella che è la prat ica 
obbiet t ivi tà , possa dissentire dalla proposta 
della Giunta. Perchè io penso che eletti ed 
elettori abbiano il diri t to di vedere, quanto 
più presto sia possibile, ad onta delle neces-
sarie lungaggini della convalida delle ele-

zioni, stabil i ta la legit t ima loro rappresen-
tanza . 

Ora non vi è ragione e non sarebbe giu-
sto, di, f ronte a un risultato così evidente e 
imponente, che coloro i quali avrebbero assi-
curata la loro elezione, anche ad onta della 
peggiore ipotesi (che sarebbe quella di eli-
minare per loro t u t t i i voti delle sezioni con-
tes ta te ed aggiungerli alla lista del par t i to 
popolare) vedessero r i t a rda ta la loro conva-
lidazione. 

Il giudizio della Commissione, quindi, 
il quale si basa sopra un resul tato che ha 
costi tuito sempre il criterio più sicuro nel 
controllo delle elezioni, e che si chiama la 
prova di resistenza, deve essere approvato . 

Ritengo di aver det to cose, le quali non 
temono contraddizione per lo s ta to dei 
f a t t i e dei documenti . 

Ho par la to per la verità, e son persuaso 
che la Camera respingerà la p ropos ta del-
l 'onorevole Fino, approvando quella della 
Giunta delle elezioni, (Approvazioni. — Ru-
mori), 

P R E S I D E N T E , Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Modigliani. iTe ha facoltà. 

M O D I G L I A N I , Mi associo alla proposta 
dell'onorevole Pino, e domando di dirne bre-
vemente le ragioni. Ma desidero pr ima ri-
chiamare l 'at tenzione della Camera sulla 
gravi tà delle ult ime osservazioni f a t t e dal-
l 'onorevole Camerini. 

L'onorevole Camerini domanda alla Ca-
•mera se in una elezione, invest i ta di accuse, 
che non r iguardano individualmente que-
sto o quel candidato, ma ehe investono 
la procedura, la correttezza, la morali tà 
della condotta di intere liste, possa essere 
consentita quella certa alchimia ari tmetica, 
che si chiama il calcolo di resistenza, e per 
il quale si potrebbe arrivare a questa sba-
lorditiva conseguenza (sbalorditiva spe-
cialmente dal punto di vista morale): po-
sto che un par t i to sia investi to dell 'accusa 
di corruzione o di violenze elettorali, se 
avvenga che questa corruzione e queste 
violenze abbiano dato tale un risultato, per 
il quale i capi del par t i to r imangono salvi 
in quella certa prova di resistenza, per que-
sti signori che sono i condottieri della cor-
ruzione e della violenza la proclamazione 
s ' impone subi to; per gli altri, per i poveri 
scugnizzi della lista, che av ranno parteci-
pato alla corruzione e alle violenze^ ma che 
ne hanno goduto meno, per costoro con-
t inui il giudizio per vedere se almeno in 
prosieguo potranno essere eliminati. 


